
• ' ' 

ri ^ 

. I 

: • ! 

• r.^m 

&t^unm.ìk&.,-,A 

U Att&O» 

mesi» 
• - ^ 1 

fIrU 
0,1X110 • a » • 

- - ' • • • ' • • • , ' 1 = 

Sei. mesi . . * • 
Tre mesi. ; ; . 
PAI» V eaìQTo aumento delle spese -r 

Ipagamenti si fanno anticipati 
• - I 

• ' ^ tav 

1 r . 

^T^i 

}. 

•^i^i^'ì 
' • j 

Freni delle IhserfaoM 

Per ogni, riga ;di, colonna in tè 
«pagina sótto ìà'SiPmà del g 

quarW^Jàgina Cent iJi® ^ 
^ • v . . 

I . - ' i r . ; - , • rr^--'-:^aifer 
• ^ ^ , ^ ^ « 

Pt feM msevzioh^MPtezzi 
ranno r ido t t i r "" ^ • ' * - . ' - -

Pagamenti anticipati 

- I — r J - -1 ^ - j r : 

\-^ 

L 

. v J 

mta €awà 
• I 

Direzione ed Atnmmistraziom 
Via Pozsso Dipiato H. 3836 A, 

! manoscntii non si 

. ' - I 

- I 

r =i ^ ; • -• 
WiV^ 

I I 

• - i l i , 

in ft^va Ceij^S • - • « . fl-VL—^ 
- ^ ' - % H ' , . 

'g 'W'—tia i 'J ' I fc l iJJtMiMM 
•J: :iz^:^?: 

- E Arretrato Ceni * * 
1 I 

IS'Gt 'G^c^^mi^ii» 

e *: 
^ t '• 

-1 I 

Zlnk I. ecco i ldiscorso obbligato 
di questi giorni per tutti i gior-

inali ìlaìiani. Che cosa irfflWta se 
parlando essi mostrano di essere 
affatto digiuni dì conoscenza dì 
quanto riguarda quella prode terra 
dalmatica, il cui nome è connesso 
alle più splendide gìdriè della ve
neta repubblica, e che anche ulti-

imamente ci diede Nicolò Torama^ 
seo quando pef^pn istante Palato 
leone fece rìudire if proprio rug-

Zink ! che imJOTta se il governo 
italiano;.ahdò a scegliersplo vice-

governo vigila; il governo dice di 
scrìvere f̂ l̂* governo,,,, tratta. ^^' 

liè 'èensegnenzò ultime sono i 
fatti lagrìmevolì di Spalato. 

_ _ L 

Ecco; come vanno le cose ; ecco 
dove è collocata la dignità della 
nazione ; ecco perchè riconqui
stammo r indipendenza e ci demmo 
l'unità i Per non andare tanto in-
dietro ci domandiamo se COSÌ in 
tante, circostanze si sarebbe com-

. . - ^ . - • - • ' . • ; ! • • = kT-'~ 

portato il piccolo^ 

m 
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D i -

conspje/ fra il partito croato, che 
^'dà tutto gioftoìa caccia aìrìtàllano? 

pn è frutto di questa caccia la 
uccisione del povero Padoani? 

L " 

Rlt 

Quando mai poi il governo ita-
hano pensosa difendere r propri 
sùdditi ? :, 

In Dalmazia sWuò'èlfl̂ .un chiog-
aiotto, perchè gli italiani si danno 
a tutelare un nemico ^̂  

Ma nel Perù si lasciano scan
nare gli italiani a «tigli^naijnjrin 
Atene ì briganti possono ricattare 
e^uccidere i nostri rappresentanti;^ 
ma a Beilul i selvaggi africàni, 
protetti dalla doppiezza egiziana 
possono'flcannare i 
soldati. 

Si vuole forse che questa vòlta 
sola il governo possa fare la voce 
grossa? ffon siamo avvezzi alle 

Per sWsàré la nostra infingar
daggine e insipienza parliamo tanto 
di,vraccoglimento ;' altro che racco-
glìmentot questa è una agonia 
continua, è una vita di bassezze e. 
umiìjazipnil • ' '• 

Noi iipn vogliamo, no, ..̂ .p̂ repo-
terize ; ma vogliamo che chi ci 
rappresenta ci sappia far rispet* 
tare. Facendo sempre la voce bassa 
fìniamo colnonfàróì ascoltare mài; 
bisogna alzarla un po' alle volte,< 
questa voce se, voghamo éssera; 

-m 
>.-i 

nspettati 
vuÓlLe ssere 
vero soltànt! 

-1 

sta volontà. 

& 

-,r.:: . . 

• > ' r " « ^ ' % 

Persuadetevelo pure; non isin
goli individui, ma r intera nazione 
fu offesa in fatti gravisèittìi cóme 
a Marsiglia e a Tunisi, e nessuno 
sé ili e diede per inteso. Qualche 
giornale gridò còme adesso, e poi.v. 
fu piii bravo chi mostrò di saper 
niegliò tacere. 

gente che 

uando mostrìque-
it'ediste^probrio che 

tutti si azzardino ad una guerra 
per un capriccio unicamente 
che avete il senso del rispètto W 
voi stessi? 

Baie ! vi rispetteranno e vi sti-* 
meranno dì più ; ecco tutto. 

m^' 
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• ' l'iff.JlE^PfllrV'. 
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ttSEaceremo ugua;lrnente domani sé 
di Francia si cacceranno tutti ì 
nostri operai che hanno tutto il 
torto di lavorare a più Bliòn mer* 
cato dei francesi ; taceremo ezian
dio se egiziani ed inglesi, non vo
lendo dare agli abissini Massauha, 
dìrajvno loro che sul Mar Rosso 

un altro^rpo^™ iVssab ; ta^ 
ceremò perfino sé" i^^ancesi do
mani per impedire che altri mus-
sutóitff aiutino il Mayy,p,9i^upas
sero Tripoli, come pure se Io stèsso 
Mahdy trucidasse i ' ^ f i missio
nari, dopò avere cariceUate le ul
time gloriose vestigia dell'opera 
civilizzatrice di Gessi e dì Mante-
gazza... :• .m^m-' . , • 

No, no .' il periodo deìVOrcnoque 
inou-bè passato. 

^«Con ciò tuttavia non chiediamo 
azzardi ; le Spavalderie.sonò cose 
fuori dì stagione, non sono nem-
*^16M da forti ! 

Fanno forse gli spavaldi i francesi 
nel Tonkìno ovvero non agiscono 
l'i seconda delle circostanze e dei 
mezzi? •• '^•'-, ^ '^^^'- • # 

Fanno forse gli spavaldi gli in
glesi in Egitto? 

I tedeschi stessi minacciano forse 
' I -

una marcia dei propri e||rcìtì su 
Parigi davanti a. ogni prQyocazione 
dei francesi? 
>̂ Noi si agisce invece all'opposto; 
per nulla non siamo nati ieri é̂  
slam bambini! 

^\.'-

sy 

"( 

I nostri pescatori chioggiotti lo 
anno essi pure; da anni ed anni 
ono vìttW^ dei soprusi dèlie au
torità austriache ; che importa ? Il 

I veri forti non sono rnai pro
vocatori ; hanno però tutto il sen
timento della propria digiiità. 
• Ed è questa che in mezzo alle 
nostre spavalderie, e alla patente 
imperizia, ci; fa continuò diretto. 

Calmi e dignitosi, se vogliamo 
essere degni di noi stessi, inco
minciamo dunque a rifare la-iit»-
stra educazione polìtica. Rispettia
mo noi stessi, per farci rispettare ; 
curiamo innanzi tutto, prudenti nia 
seri, la nostra dignità 

e^ki AUft C a m e r a 
X I ' 

r • 

Ecco alcuni, dt;'.tagli suU'incidanto 
^!la Camera fcaneese ieri nello uXii. 
rae notÌzia.,da noi acoertnàto 

Molti delegati degli opors^i^^erano 
venuti ad assistere alla interpeìlanze 
di tanglois e di Tony Revilloa sulU 
sìtuajììoiid economica. 

- ^ ' ^ i 

Monsignor FreppoT; deputalo bre
tone, fa anzitutto una glande sfuriata 
contro il ministero perché abolì l*uf-
%£\p di cappellano della scuola arti-' 
stioa di Angers, ed Impreca aìk Re
pùbblica che chiama autoritaria e 
giacobina* 

. • - • 

Langlois espone il programma per 
l'estinzione dal pawperimo ; ritiene che 
ì progressi deli' istruzione e delle in
dustrie reMino inevitabile la rivolu-
zione BOciàVé fra dieci oppure fra ven^ 
t'anni. 

Si deve prevenirla mediante r is t r |É 
zione politecnica nonché organizzando 
la mutualità e le, associazioni fra pa-

'̂  • I - i J - - ' ' ' ' • 

drOni ed operai, flndoìido obbligato
rie le assìòurazioni contro le malattie 

L _ • 
' • ' . - - . 

e la vecchiaia ecc. 
L'oratore svolge buone idee ma in 

modo bizzarro in mezzo ai mormorii 
e gli atti dì impazienza della gî mjerai 

j t 4 f ! ' f ? P « ^ P % W n d o TEstremà^-
nistrà di mancare al suo programma 
e contentarsi di frasi sonorp. 

Bau4ry d* Asson, deputat^ realista, 
#catt^co jW l̂egge un suo voluminoso 

quaderno. 
In esso dilSf̂ '̂• -iw- • 

â crisi sociale esiste, nessuno 
potrebbe negarlo, però i rìmediisono 
fticiii ; bisogna saUssaro i Erasss sod-
disfatti repubblicani l 

e Bisogna cacciare i ministri come 
lacchè, ristabilire la monarchia leeit-
tima.» (Scoppiano applausiironici su 
vari banchi), ,, i 

Il presidente Brìason richiama al-
r ordine 1* oratore, ma questi senza 
neppure badarvi continua: 

« Il governo e sordo, la Camera in-
.^iitf'^rente, si fa cvstodire dai soldati 
col sacco^ îaìla schiena.... :» 

BrissOn protesta contro questa as
serzione che dice assolutamente falsa. 

«Si confida troppo, esclama il pre
sidente, nel patriottismo e nelle virtù 
repubblicane della popolazione per 
concepire inquietudini sulla sicurezza 
de! parlamento! j {Applàusi). 

Baudry d* Asson ripiglia: 
« Le grida degli affamati coprono 

• ^ • 

le vostre deliberazioni, ilìpaésa é im
miserito 0 gli uomini politici raccol
gono grosse fortune !.̂ j.5;,(Wasĉ  qui un 
grave tumulto. Moltissimi deputati 

i> gridano: 
« Citate i nomi ! »: 
Floquet lancia in mezzo al frastuo

no questa frase: 
« Si tratta probàbilmente degli Or-

_ ̂  

ièansl» 
A tale felice uscita scoppiano risa 

in varie parti dell'assemblea. 
« Se c o i ^ u a t e così, rip)gl|^olen-

. ri emente il presidente rivoltosi a Bau-
dry d'Asson, dovrò ricorrere a tutta 
la severità del regolamento. > 

Ma non si turba l'oratore d'Estre
ma Destra e continua: 

a Ho voluto dire che il presidente 
della Repubblica ricave un milipne e 
duecentomila franchi di stipendio, e 
grossi stipendi anche i ministri, » 

Alle quali parole parecchi deputati 
fanno questa assennatìssima osserva
zione:. 

«: Guardate un pò* quanti milioni 
occorrono; per la lista civile'dei' mo^ 
narchi1 » . 

Baudry d* Asson termina doman
dando si dichiari d'urgenza la propo
sta di dare venti milioni alle Qd^m^vQ 

sindacali degli operai, m^^j* urgenza 
viene reài 

Lechevàliei^ pronunziò quindi un 
discorso incolore sulla crisi economica. 
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IDA. a-EITiq-O-V-JL 
[Nostra corrispondeniaj 

25 gennaio. 

• • ^ 

Per il Bacchiglione da qualche 
tempo mi sono ritirato dietrolequinte; 
e ciò perchè mi mancava il suggeri
tore che mi desse uoa buona imbec-' 
cata . , . 4i^|LOtizio. ' 

I garbati lettori ne avranno QSMÌ' 

tato; n é ^ ^ l v ^ | ^ P ^ J t o | , J | ^ l a t ò i„ 
miei egregi coUeghi costretti a non 
far conto sui mìei scritti. 

Ma, santo Dio! che cosa vogliono chd 
scrìva quando noUiaho assolutamente 
niente dì interèMnte? lavorare sdì 
Xantasia totalmente nonio posso e non 
lo dove, perchè ciò sarebbe abusare 
dei gentili lettori, nonché del Bacchi-
gitone che lascia, imm8/:i|||amente, 
far-capolino a^^'iuesti mìei sctìÙ|K^ 

MI ai potrà turare la bocca rlspon-
éenàoméàh,nulla dies aìne linea; e 
questo sfa "vero perchè il bollettino 
della B o r s a t e ne forniva di più* 

j ' • . ; 

Ma^^quest'esordio è troppe, troppo 
lungo, non è vero? In linea di prò-
porzione dovrei ridurlo a metà della 
metà; ma non ho cuore di mutilarlo; 
è troppo insulso, poveretto ! 

Lo compatisco come t! buon papà 
cpi^patisc^^jil suo bebé. 

E non crediate che ci6%iarca per 
; ' - I - r i ' ' ^ - ^ I r - ' ^ ^ P ^ ^ L - - I ' • ' 

modestia : non fatemi questo torto ehà 
andreslt^ffìì antipodi del vero. Anzi 

m 

Vi.-: 

la superbia che mi fa poi

ché quando vi sarete persuasi ohe 
son buono a »|̂ ^U|e, che il mio 
vellb è uria tabula rosa, direte: Ecco 
finalmente una iSlitia, cioè: un tiòirió, 
Sflnza idee false che non coltiva nes-
sun errore. ' « I 

Ma vi è^cUTnogìi^più persulilrò 
me stess6*cfòlTàmia ìenoranZa infinita 
più mi sentìt-ò vicino km 
quale in no lucido mteryallo d) htion 
senso disse quelle famose parole: 

Hoc unum scio me nikil scipe* 

; ' • ! , • ' 
- - • J 

1 ' ^ 

alone, i 

,..ir^ 

^- . - Ì ; : -

7?^^ 

fu:!:;^mmf^ 

# -

Invera; umanità, t u4 | y s t ì ° "* ' ' »^ i 

OpJ singolo tuo membro pret^ilo, 
interrogalo, per un nia ò pértttif*«e 

i' ' ' " ' '-I ^ I , _ 

gli manchiplà sempre qualche còsa. 
Facciamo su di noi ,una:iMisàraina ! 

e scaturirà limpida la verità! < 
Ancora fanciuUetto la buona mam

ma ti dice: studia, figliolo mio; 
studia che poi quando ti sarai fatto 
«on^o..jTOittÀ'»ìa«cftem piì( «ie«tó-

Ma si, baie I giù l'uomo studia e 
più si'spaventà^ff^quanto gli manca 
a completare la sua erudizione;^più 
va innanzT nella vita s*accorge che 
gD mancàv molto, troppo cammino 
sotto i piedi per giungei;e alla meta 
agognata. 

S'accorge che tutto intorno a luì 
é come la sete dì Tantalo che non é 
mai saziata: è come la ru'o^^^d'is-
sione che sempre gira; è come la fa
tica dì Sisifo che ricomincia ogni 
minuto ; è come il fegato di Prometeo 
sbranato alla perpetuità. 
'^''%\ saggio manca chi comprenda i 
portati della sua mente; all'anima-
ione carico d'argent manca tanta e-
rudizione da non restar m asso ^-

, \ ' 
^ I 

come Don Abbondio — al nome 

Ma lo chìacchero, chiàcchero, come 
le cicale, e com'esse evidentemente 
annoio^Continuando di questo'^^assè 
non ^0 dovè andrei à̂  

l ' i ' - ' I 1 ^ 

MWi che coÈsa volete che vi piit 
che ;riòn-hqynlénte ài fA^udfit perl^ 
vo^Mlgustiì^^squisito ? ^ 

arlerei voieo tiéri [ M 
^piatto 4|$;gìorno: WòeliiÒK: coa.rnmm 
^ l i M o d i Contei^sad'AmWcol loppa 
bruciato, insopportabile, ^ i l ^ ^ k ^ e i 
volentieri di questa eccezipn^eT a^ 
zione coreografica, di questa ingegnò 
sissima trovata della fantasia italiana, 
di quinta : meraviglia dì gruf|!>i^ 
nsosse, di danzejjdi sorprese, di co-
ìóipì, di macchinismo,di luce; di tutto 
quesvinsiome di roba che, aiutato 

a-

L-i-! 

Cameade; ;4Uy 
• I . 1 - 1 -1 I I — - ^ 

i'̂ ;'̂ '̂" 
Avvocato/ inancano i 
' ' • ^ " ^ ' I - -

clienti; ai clienti mancano gli avvo-
l ' i ' ' 

cati . . . , onesti; allo scrittore man-
"• ' ' ' 

catio ì lettori; ai lettori mancaao gli 
scrittori che meritino ; alla ragazza 
manca l'amore del suo daaà ; alla zi-

•- ' - ' • ' . 

tellona che . . . . 
Tenta col brio del mentitor hìMtiro 
Di mentir gli anni; edi^^^annar le 

manca a chi lascivamente ammorbare 
l'anima; &Usi cocotte mancino gli av
ventori splendidi ; al povero corri» 
Bpoudente manca . . . . tutto, ^̂ non é-
Bcluse le notizie intere^taiiti. 

E qui lasciatemi mettere una filza 
dì puntini, perchè dovrei proseguire 

\ I 

dì questo passo sinO^ìirinfinito; ma 
ciò sarebbe una mancanza di buon 
senso: mi limiterò a dire : povera u 
manità, tu sei in continuo deficit ì 

* 

* * • • 

dalla musica efficacissima del 
^renco, abbarbaglia, inchioda, tien . li 
due ore circa sempre attenti, sempre 
stupendo, stendendo setópre, q^flfche 
volta entusiasmando; nia a qual prò 
rifarvi la tiritèra che avete letta u 
migliaio di volte su per i giornali ? 
^ E poi dovrei dire tanto male della 
Contess|^|l*Amalfi che è meglio met
ter su (juesto acqua in bocca e pas
sare ad altro. 

I ^ ' I I 

Dovrei dirvi che abbiamo a Genova 
h"l 

il Ministro Del Santo venuto a visi
tare i vari stabilimenti siderurgici ; 
ma di questo a voi, come a me, norS 
ve ne importa un fico. ; 

i ^ f f i ' • , • ' • • ' " ' " ' • • ' " 

Avrei da aggiungere che il bareno 
Andrea Podestà è stato nominato sin
daco della Superba; ma predo che 
già lo sappiate e . . . non ve lo dico. 

Ma questo è abusare della vostra 
pazienza e per questo tento di far 
punto. 

Se il Bacchiglione usasse i pupaz
zetti — speriamo che anche luì àvrj 
fra breve questa grai|||^ novità del 
giornalismo —• vi terminerei questo 
mio scritto con due macchietW^raf-
fi'guranti due vostri corrispondenti. 

Vi schizzarei due tipi che rappre-
sentassero il bravo E. Trusco che 

- • » : . ' • I •• : 

parla amor-^volrifienle nell'orecchio al 
collega Ghiribizzo, 

— Che cosa gli d i c e ? - ; i ^ | o m a n -
dereste voi. 

— Gli raccomanda dì non 1^'più 
freddure, e non far troppo spirito. 

— Perchè? 
n I 

^ ^ ' I I I ' 

Il perchè è inutile che ve lo dica.,,, 
lo sapete già. , 

Ghiribizzo, 

' j -

1 1 , • ' 

• \ ^ 
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sotizii aliane 
. - > j ' 

. I 
•' •-. - ' 

Àfrésti a RàfWa • 
In questi ^jgrniia questur̂ ^^ 

arrestoe parèóìchi operai non ro* 
n i E ^ « e tradotti (fellk^tó^ 

rstm-negli uffici dv l>o Ì̂7'i| 
monizione che i pellegrini non si 
debbono fischiare e; che T autorità 
essendo venuta a sapere cqra'essi 
avessero 1* intenzione di mfcBiasso 
e^^dLpromuoyer disordini, al tuinì-

%6identé li avrebbe rimpatriati, 
òpo taM. 9 f̂"̂ o î2;iòneì vennero 

rilascia tJ^beri. 

Pel Sudan 
Un dispacciò da Londra annun

cia che il governo inglese ha tele
grafato a Bombay di spedire da 
Colà 6 reggimenti di truppe in
diane a Suakim per sostetiere la 
spedizione del generale 

commercijj^^fi'a Italiane}Svizzer 
lativo protocollo aJdlìsiionfllW 
vato con vpt\ 187 coptro 31. 
. Ledasi fi seduta à}^|^,2^. 

e re 
prò 

un progetto relatìW aUa^n^laUurà 
dì acqua ppts^Ué ^ ^ l » nòstri città 

lo ina^tea p,^naeiio in consìdara" 
^ ^ / , - 1 : :, • - i ' • ' " ' . • l ' i - \* '^ ••••. • :,;-.'-j,-..".iì|^' 

l^he p^pgW U cdnd&ìonì sono! ad 
dftittim Miracolóse. ! "" ' 

«SII -i^^^Mk^^'-m éu 
mo. — Ohi non̂  conosce ajmeno dì 
ama^^^fWi^sian^'preiì^gii agoni 

a*i-

V • -. ' 

^^m 

jpuntd; t*gP!iess0r9 pr^Ubati^ ottstitul-
Srtremm^ curiosi di sappréVquatì • scoop, un; noteyol'.^simo.proj^tìnJiO^mrf 

La revisione in Francia 

'^ii^ii'É 

Elezioni ft dlidàfe 
La giunta.;,p§r, le elezìo^na de

liberalo ieri dì proporre alla Ca,*̂  
merà-ìF convaìidameuto delle eie-
ioni di Baldini a Bplogna L e di 
"abelli a Treviso IL 

La sinistra radicale ha redato il 
suo programma. 

Essa è risoluta ad esigere im
mediatamente la revisione della 
costituzione, la separazjane della 
chiesa dallo stato e la riforma 
delia magistraturaya cui vuole sìa 
applicato il sistema elettivo. 

m 

_ • ! : • 

I I 

maggioranza 

Par! l^_^:fci^ fi % 

f 
- I • 
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Torp.ata del 25 
Presidenza Farina — Ore 220. 

L« «j.,«; virt Vi/.n« ' ^A,̂ «irt».a>.™a Lè^SBsf una leitePa dei preRiiientè 
a nunope^della niapiorâ ^̂ ^̂ ^̂  Senm che anr̂ titìzia la morte del 

fu presieduta da Depretis lersera. ' 
'""^ gli ricordò iriittcf programma 
e proclamossi solidale del BacceiiiJ 

•t?!-

dei'^restiti dèi governi provvisori 
del 1B48. Aocebnò alle leggi ur'̂  
genti sulle Banche, ìa Marina n^er-
cai>ti}e, le. ferroyìej la riforma co
munale, la pufebl|.^g.sicurezza.e le 
leggi sociali^ 

Progetto ferroviariq, 
Lunedì mattina, è: convocata la 

senatore,uhivizxani» 
• Farìni deplorane la perdita ; quindi 
éstraggonsi i nomi, idei, cl«p,uti\ti che 
con un vtce presidiente inter||a|rànno 
ai funerali. ^ 

Procedesi^^aV ^̂ oA'̂ eggio pel rinnova
mento degli ufnci..' :\^ , . ,j 

Z,t/on's'vorg'è (*fKVefrò*gIàziòne sulle 
voci'di-puht|)bni, coifÉraVIe ai rdW" 
lamenti, inflitte nel roclusorìó mili
tare.di-Ga^ta.,-; •̂•,f#p' 

Ferrerò ringrazia Lioy di porgergt 
occasione <^\ 8mentj|jè|ràccó'nl);di jifatt| 
insussistenti'e diffusi da alcuni giòr-

t nali. Siccome peraltro potevano trarre 
origine d 

•'Irà'saà l*(»Ì®f̂ ls!S«5. „—. NflUa seta 
de! 20 corr. la; Fratellanza Operala 
fra ì vari oggetti d* importanza trat
tava l'argomento del riconoscimento 
ginrij^o della Società di M. S. Calma 
ed ordinata fu la discussione e tutti 
riconolìbero i gravi difetti del pro

etto Berti. *'' 
••" 'i&aas!*®^^©.*? '̂: Si è -istituita una 

^ 

Società mandamentale del Tiro/asse
gno nazionale con 134 iscritti e do
menica no fu flipttfl (a pregfdenzfl. 

Ple^€5 gli Cst^fi®!'^,,— A P.ìev.e 
di Cadort* D(»l Mólin Bprtolo, sorpreso , 
dalie fliiardie.dl finanza su d'una mqn-
tagna co"̂  ""** q"^"tita , di zucchero 
di cdriitra.bbando, datosi alla fuga, pre-
cipitòìn W%urronè dair altezza di 
Cento metri e rimase morto sul colpo. 

lS®wiso* — Il Casalinì ff, di sin-
dacd si trova a Roma per interessare 
il gnvei^no a favore del ,progetJo^deìla 
bonijica è sono buone speranze in : 
proposito. 

più è à sperare che il Casalini r i - . 
tornando porti puro buone speranza 
relativamente alla domanda fatta dal 
Municipio por ayer una gua^n.igiono. 

S'. fiftsisàiiaa; (Bel luno) ' - . k\s, 
Giustina benché non sia quello un 

sono cotesto condizioni per ppterìe 
IÌjnfronÌiare,|Cfln un,altro progettt che 
a qttanto cj^ì|^|gtioìaSliotìiPàto;: venng 
non è guan presentato dal Oqhcì'f 
fornire la città nostra dì 3000 metri 
cubi di acqua giornaliera, applicando 
il suo sistema all' attuale Idroforo. 

i rivieraschi, e,, ti^nta te. vive s 

ì 
jyyir^porto^nQ^^saaìriò^^'è di Uro 50 

M a da, pagarsi i^ii, volta soia e vo-
i m d a p f ì ì ì l à M vaschette dì ghisa, 

e sa UiveoQ fossero di cemento, che 
noi reputiamo uiigliorlj^auMta spesa. 
sarebbe assai minore. Questo importo 
il;Muni;0Ìplft4o^rica^^rebtia inijanaolo^ 
anno tassando l ' acquaa còni 5 per.] '*^'' ̂  *" spieghiamo in due parole. 
metro, cubo coma fa.adesso per quella ! ^'«^^'^j^'''^^,''faJ'» q«astipn^ «qa giusti 
pnti^ida proyenient© dal canale. Pas-/ 

quella pê Sfl̂ . ftp tiai^4iantej'«M^ 
( una,ri||ova Spècie di rete, d sor^f 

^ieasfT'dW-lit^, l3erdhàM {ie^dafòrÌ^;,tì 
minor f(jrWa veilorro rovinata' ik, féé 
industria dai maggiori/ e trovàn 
quindi ag||^.Bt^s3Ì pesci ess'ére'TOVU 
nos^5l^.-r9t^;intt;od(^t^^rf. -'^^mm-. ••. 

« provincia di .,Oo|tjf, e il, mìnigte-
ro dovettero perciò preoccunarsone. 

•--Ma che com entra ciò iti una 
cronaca padovana 7 , interromperà il 
lettore. 

CJantm.benis«tiipo, riàponiiiamo 

Sftto un anno Municipio e i cittadini 

nàt 'drale^re 
alltì'bofttà dell'acqua m confì'onto r f 
qualunque àltra^ propósta o il^ prò-' 
porsi. Il' Concl^ reputando inognì ca
so iitile di non trascurare i'pozzi pub
blici; esistenti,, ha .%$t<|^tì|é^aé^on 

f offerta; al. Municipio, diap'pticai-e cioè 
250 

criteri il ministero ha deciso di spe-
dìre;SUl^iSito una ,commis3Ìnne,;di,.cui 
fa parte .co\ prof. Panesi diPavia e col 
prof. Arturo Issai di Genova - anche 
il prof. Giovanni Canestrini, della no
stra tlhiversità. C'entra ò' nou c*en-
trft'ia'ci-onacà padovana in quest'o
nore fatto ai uh rA'én îif'o dff t la 'Un» 
vflfsUà. A nói pare di s i ; e a v^f 
let tori? ' 
- ll^jÉ^ìilI.sja'/leao. — Abbiamo so-t-. 

ì 

ijuneai manina, e coavpcaia m i " ' ^" "v ^Vr v : • ̂  . 'M r . n ^ ,UÂ  ̂ ^ ^ ^ A\ ;«,. „;ì««;Ut« 
Ootemiisione, presieduta dail'onor., ! °';'g?"« ^^ qualche f̂ tto speciale, M^̂ ^ Comune caoaìuogo • di mandameuto. 
Grìmatói, incaficata dì . esaminare ; I Ĵ̂ V̂-̂ t̂ ^ ordinò subì t^^ venne ra^mntoi! numerolegale deî  

per udire-le comunicazioni del go 
D

ÌÀou dichiarasi soddisfatto. \ 

iscuteai il protocollo addizionale ' 
al tmt^k'ti^^di Oomrae'rMò 22 róàWò'! 
1882;fc#%alia e Svizzera. 'Parlano 
conj.r:9^pd RoHcm^iiConipans, che pro-

;p;one un ordfn§ del giorno, e Borta-
lottu r?- Ma dopo riapostp di Mancmi,, 
Magliant e dar relatore Vtgoni m ri-, 

'spoit/à^' agli oralorf-approvasi- rordirie 
del giorno'deiia commisàìòbe cosi md-^ 
di fidato;. La Camera, prendendo atto 

lo domande occorrenti, a cosi sorgerà 
anche colà una Società del Tiro a 
segni?, la secoi^d^-'" provincia. 

ìMiiài 
'^ruppe aii^striache itk motoj, 

^esthe^^^loyd; annuncia che 
î ^̂ ^̂ ippflê  t r^Rp^;d^^ carpa, d ia l i 

lordine di tener,s|,ptpi;ite-^,pa,OT continuerà nelle sue; pratiche per trat-

^er^lil-e 275 

i ' ' l ' i a i i M i l ^ ^ Vicenza, %vigo, Feri 
rara étc. 

^ -

Queste notìzie noi crediamo untile 
- ^•i. i '(ir-' . .L. * f . " 

siano conosciuto dal '^-fubblieo pe? 
lMri€«ìge m póŝ òWo a«^s i ) ' ec ia l i 
me'nto*le> nòÈiÉre camp^àfne, ove ti di-

:.f'?' " ^,.^f°^^^^fM 9^*"? ' f^ttò d'acqua è permanènte a finora 
ricordando che nessun monumen^^^n^^^ ! ifteyitabjle; ' s 
corda che nel (Jiràv^eró dì quella cittS E facile comprendere che il Conci 
ffiacionp 1 corpi di Teobaldo. Oiconi, 

ad èssi i r suo sistema per lire 
ciascuno e^dî  aprile nuova sorgenti t'ofjchio.iltaijzo fascicolò dft^l^!mpo%^. 

m. Eguali,, c£r-?^il Conci t^^A»' '^^^.^o^^ <xha ,sujla ; / ? . / o rma» 

Aloisio Picco, Pietro Zanetti e altri J ritti di privativa,, 
chiari e valorosi, chiedeche a inizia-, r I Isoxss^It l ae i t S 3 3 . -^ Dal ì 
tiva dei giovani venisse riparato al- prezióso boliattmo mensile Mi bach-
l'oblìo mgenoroso., ..«uwj^u»tì- :̂ -. «„j^..„ „-_^^i'.r- _ vt̂ , 

i - f • '.• * • • - ' -

E morto 

Gnid^niaria in Italia sta pubblican-
do j 'avv. Guido Podrecca del Torrot 

Esaurito il tonoH cieli.'interven,tO: pô -
polare' nei giudizi, passa,i( distinto 
autore a parlare della magistratura 

con vera maestria>d elevatezza dì 
concetti. Questo terzo fascicolo ricoh''! 
ferma quindi quel marito che all 'ò-

'Ipera era stato pei precedenti due fa* 

giatì giornali che 4;occupano di la 
?) 

Iure di precauziohe. 

i? 

enz'one sui, 
mtà da con-" 

stati 'afì ersl^nncfascuno defcdue 
j cittadini' deJlS^rPi! pei? oVgahizZÉirtì̂  

^4^?un%.so.yecita .^e^ss.ipAie, del, v;Cpi|tras 
, l.bando sulla comune frontiera, e ,pQr •. 

. _, „, , . f concertare una comune azione presso 
Alla Mecca ' 1 la éó'dtetà ferro'via^'d'erGoiVardo, per-' 

Stando a, notizie dalla Mecca il che si mitlglimb''̂ lé bondìì̂ réììi m itV': 
GrandeiSceriffo-ha suggerito^^ alla' sporM ùii.jensQi più.favorevole agli in-' 

teressi .italiani, oassa, ecc. • 

Elia' Vivante; nato ia dorfìÌ?W^TO7Ìi|t8on gpigóiliàmo, aìsuiii ààti 'stóti^tici 
ieija Venuto in tenera età a yenez|a,'J che riguardano Ìl prodotto^ dei: bozzoli 

'òve'^tìo^H ItT^pòrlanti^^panc^^^^ in"citt^^Jy||ftVÌaciafW.Padova n̂̂ é!̂  

vori giuridici. 
Ce ne congratuliamo coli'autore e 

ai cultori, delle scienze giuridiche -'W 
\ raccomandiamo ,.u ^uo .Uvoro. SaràiUf 
' no in tutto sei tìstìlcoli^'à f^^fy 

-A- -• - -j 

circ^^^O^tìgiuèr ciàs»'^f^8mfti 
• ; > . : - • > 

- T , ,L-T 

J'i': 

- :A 

. i 

rta che let guarigioni- di*'Mecca 
Medina sjeno trasferite nella prò-

Ifinoia dltHari^^ì^pve parecchie tri-
ù^arabf incitante da eniis^ari del 

^[a^dusòno, insQltei^on 
l^premazia, turpa, !!• Gran, SceRigf̂  
i^àirimpegna' a ' miaotenere F fìr̂ jnje* 
mite citici sante , colle , proprie 
truppe. 

A P P E N D I C E '"'^•'^'^•'^/^''•'à^O 

- "̂  • v r " " ^ ^ ? " ^ X ^ "̂lî '̂̂ ŷ f*"̂  ^a^5TO P/icì^ Wr grammi 27)v23,992; 
samente^'iV sig. I. W. Oremor direttore e se n» ebbero, bozzoli per chilogram-. 
d f l 'APnzir!^|Vènèzi^'de^ P ^ ' ^ ^ mfiÓi, cioè chUo^ammi 2a;09 
sùlar and OriénÌal Còmtìanìj. Aveva f'^Ar «nnio ^^ 

! ' 

— ' • ' 3 

opo, risposta di Berti ad osserva--
zioai'^(jl Ùiti^ci ;apVo W ! f IFtìc^lo 
^nico déUà Idgge colile rèlat ivP^ti^ 
b e l l e . :. '̂i' ^ ' - ài./ ': :; '̂  ' ^ '̂•• 

Annunziasi.un'intepogazìone di Bo-
sda|]^.circa.,/a proibizione dèi tiri 'a. 
b^ratfjgliò popolari pelle caÌ3ajÌ8gne di 
pdimò. , 

Votazione segréta sul trattato di 

sular and Orién 
! 

57 anni. 
1,. ,,i.i#$kt 

Company. Aveva Tpgr oncia.. 

K^ 

costa lire, due,' (cii-ì mtizmmig^ìà^r 
dfziariilio.ffiirerivnno con lir^ ̂ Ì:SOìV. 

posero alia, incu-, ^,Chi iin,tend9S3e:assocìar8,i'mvii scheda' 
grammi 27)v23,992; j aytt^^scrj/;^^ ajIVainpi:©, insOiv^avoc-

brai,|^ran^o^.l9^,scpnM> del 2^ p.O,p. 
|?i»flsiro I n cf&aa. — Nel po^.^.-

'^ r-AH f 'J 

, • I ' ! • - • ' - : 

;di ieri (25) scrive che fu presentato 
ài nostro municìpio da parecchi mesi 

©. — Soup, vacanti, air. 
cuni posti di alunni^nellamministra-
Jióno di pubblica sicui'ez^a J quaranta 

1 sono i posti di seconda^ categorìa e 
venti quelli'di prima. A mezzo delle 

lì m^ì 
riggio; ài :i6«v8y>i»PP'*vf^si n racco 
nella abitazione de! dottor Gasnaro 

acchverotti in via San Leonino, I I ' 
j fuoco'veniva però ristretto a uh ' 

camino mercè V opera soli'ecit%J,^al 
|>arsoinale di servizio;^ Il dàiìh^ è Sp^" 

_^ 

! 

ventre affuniaito. Migliaia'dì'famiglie, 
sequestrate dall' acqua, implorant.i 
aiutò dai tetti e.dalle finèstre^ ed il 

ROKIANZO CONTEMPORANEO 

m 

Per quanto^ taiga la mia stenle 
pennè^tebterò, se "sia possibilB, di 
darvi un* idea di'si grandioso quanto' 
funestò disastro; 

Mi ire^al'la mano, ri6h mi regge il 
Cunro nel descrivere la dePoUzione 

nostro esercito, sèmpre pari a sé stésso 
per abneeaziòné'e vaibre,' ad intra-
prendere Mn^iiditì atti di coi'aggio per 

,poter' approvvigionare i"̂  rinchiusi' 
dalle acque. ' 

Era una gara di génerWtà, di af 

' I - 1 1 

'}h-

della nostra città in questi giorni. 
Nella notte dal venerdì al sabato 

i 5 settembre 1882 la cittadinaniia ve-
^ònfcse'si ritirava'tranquilla allo^pr.o-
>rie-él%ej punto presaga delr imrpi • 
nentó sventura che coipir la doyea. 
Quantunque l'Adrge fass^ gonfio ol
tre mis'ursV ed. il:.suo aspetto foiose 

iP^torribiie, purè'non presRntuva il ben-
S^-Chè iVìininc(,^^egnale che^.yolei^se^ ri-

&;:verf«are4fl.^6nde furiose fuori dal suo 
feptlv^^P, e rompmfao i suoi argini ^Ua-
gare i quartieri della città. 

Le autorità cittaduiaevano rimaste,' 
ìxiììte, nessun a l l ^ i e era stato dato, 
quindi si poteva dormire tranquilli, i 
mostri Bohrii, e cosi tu. 

Ma l'infido fiume non la pensava 

•\ • - • i ^ ' 1 

in tal guisa e volle darci un saggio 
della sua rabbia furiosa. 

Nói mezzo delia notte gli abitanti 
delle'cÒnlTada pili basse devia • città 
svegÌiatvai,''icnT per una occorrenza, 
chi per altro b'sOgno, scesi dal ' let to 
affondavà'nò'^ fino ' alla ' cìntola nella 
propria camera. Muti per lo spavento 
SI ^misero a gridare : ac^tm, acgi^a, ed 
una povera donna assordita dati-ira- frattéìUnzà, di tiittìv ì cittadiniil cor-
mane grido, credendo chi sa qual rere a portare soccorso, ove masgìore' 

se ne sentiva il bisogno;-^ ^ 
Crollano alcune case, alcune per-

Bono.,a'estano vittime, o schiacciata 
sotto le macerie, 0 trascinate dalia 
corrente. -

Anch'̂ T1n%stri molini, zattere^ ruote 
per cavar l'acqua, furono trascinati 
via dall' impetuoso torrente. 

Le autorità, si cittadine, che raili" 
•tari, s'alfannano nel • procurare ogni* 
mezzojptìr alli,aylarPalmahb In sparto 
la gran jsciagura. 
' È uno spettacolo beh commovente 
vedere tante persone occupate in qug' 
sta opera :di carità cimentare la prò-
pria vita su ^zattere improvvisate, bar-
cha 0 altri mezzi, e tutto allo scopo 
di temperare la fACoe di tante fami' 
glie, che tra Io spavento ed i latrati 
del ventre gridano al soccorso, • '. 

Alle ore 2 dimotte della dòmeijica 
l'acqua ìnfrunse le, ctitene che ar£ 
meggiavahf>un molino che era rei 

* -

quelli' di pri 
Prefatture le istanze dovranno esseref 
|npHrato ahMìnistet-o dellMnt^rtì^^ diOiréi 
oUre il 25 febbraio p. V. L I n d e n t i l o a ui|a@Seg>e Al-
a^^pfV'^xpf^'-'re^m.Wr-iiv.i*.' 

Stato più esposto alV ira^etq della cpr-̂ ^ 
ì -.; ' -

'i'r 

pochi i 
•tato -W^ 

iiehto di rigul'gìto, che in quel 

cosa, calatasi, fra la veglia ed jl sonno, 
dal letto afi'ogò sotto di esso. Questa 
fu la prima vittima a cui dovea suc-
cederne purtroppo mqlte altre ingoiate 
dai vofM^r dell irosa corrente. 

Uno spettacolo desolante era poi i 
vedere li sabdto mattina r Adige che, 
uhosamenté trascinava seco alberi 

secolari, casse, merci, moi'igtie,.e, ch| \ 
sa ' quanti,^ca^^jjiri,^ L^uP '̂M,» ^%mm% • 
Pìazza.yXUP^'o Emanuele, Piazza E be, 
e le contrade,adiacenti à Porta Ver , 
scovo, era tutta latteralmente circon» 
data. 

I Ninno, può idearsi la desolazione di 
tante famiglie costrette ad; uscire di 
casa 4' tiotteteiEnpo sotto rimperver-

i eUre di venti,furiosi a lo scio^^cio'di 
una pioggia dirotta.:.Le grida, ì pianti, 
i gfìmiiì,:jdi tanti genitori e figliuo-

:letii, inzuppati d'acqua, alla ricerca 
: di un rifugio por assicurarsi la vita 
. ed i|in tozzo di pano, 0}\ÌQ isfamare il 

•' 't 

!J 

! ì 

movi 
punto succedeva per P insìhlVsHf'del-
Inonda sotto l 'arco del Ponte Nuovo. ' 

' I 

Fu yista'quella mole roteare sovra sê  
stessa» apparile,e scomparire diiefjó 
tre volte, quindi sommergersi^ 

L'urto contro i l^onte fu si forte 
che ogni cosa andò in, frantumi. Le 
logffQ che sormontava ali sproni dei 
pilastri andarono in, ischsffs'iQ, il pa-
rapetto dèi ponte ebbe^nel mezzo due, 
fenditure ed il passaggio ài Quotabili 
fu vieWio. 

Nella'doififénica successiva la gante,* 
che sul' pónte ammirava l'orribile vi
sta di ̂ distruzione, senti traballare la 
terra. spU.o, i propri piedij Fuun grjdo: 
genera^ '^\ .poM^,md&,.>\ pqnh cadsy 
ed Uftep^uggi-fuggi. angosctfsp, terri
bile. Nella giornata caddérp ,due ar-
chij quindi pressoché tutto i) ponte. 
: Le grida e gli urli di uomini e 

donne chg^in lontananza sentirono lo 
scroscio dalla caduta, fu straziante. Il 
panico-avea invaso tutta la pòpola-
ziòrie. Gli uni correvano verso la 
Piazza Vittorio Emanuele, gli altri 
dietro a questi senza sapere il perche 
di qutìUa fuga precipitosa. Pareva che 
la caduta del Ponte fosse la totale 
rovina della città. Iil^iazza Erbia iih 

uvtgile urbttno messosi a gridare COHÌ 

^ i l t f « r t e \ y a^^aV'W Pofite Nuòvo é 
cadìitóy' fu'- causa ' di nuòvo sventure, 

, 1 , 1 . 1 - • '. i . - ^ - • • . , • . :*fni^' ''<'A 

perche la ortolane messe in iscompiw 
glio, volendo sitlvare la loro: merce e 
sé atesse, nall' ansietà della fuga, et 
turar.Q(|9,jm cota,!; guisa^ lo sbocco doUf 
Via Nuova, chena, rèèéro impossibile} 
il passaggio. Nel Serra-serra tremen
do, 'è la fiiga prtìcìpitosa ' verso, k 
Piazza Vittorio Emanuele, come punto 
,piìi alto della città, nìuno volendo es
sere secondo, paurosi tu t t i 'd ì avbr 
1' acqlivalle calc'agna, tràV.ólse uorniv 
ni, donna ^e fu'riciUMi, i 4"* ' ' ' ' P^^tij^ 
malconci^ .annegati-d'acqua, correvano 
lividi di paura a! punto di salva-
mento, 

Finalmente gli animi sì;acquet^-, 
reno, i patti aasar^li^i^j^saro fi^^^^^^ 

^e . t^^ to r r iÒ allo stadio d i ; , q u i ^ ^ ' 
il tóWip̂ ó setripi-e' inflessìbile, inco-

stantéV'piò'vvìginÒso rendeva lo spèt* 
tacolò ancor più triste e desolante. 

L* ìmparVorsaro del vento e della ' 
pioggia non sgomentava l'imperter- ' 
rita gioventù,.veronese, edà. baldi mi-
litffi, che niezzo ignùdij.isu bau-
the e zattere improvvisate, cimen
tando ad ogni istante la ;vita, volare»? 
vano al soccorso dei sofl'erenti. 

Tutti funno più^ dal lpro;dover8:per 
lenire il tremendo disastro, 

' (Continua./ 

" " ^ f 



•it-

eH*U magro 

VK'i^: 

A 

-BUm Ignoti Si prestì 
diletto di appiccai 
jéf^ì f'ioGO a Hha'fiéfjo' della signora 

Ucii,,£jOSoro. In^iignlflcatTOU daa-
atot davvero f̂. 

Stln. B I .l>à1B*l»|ni,ì. -";iori|i>, 
Inìasanti ìft bambina Àntohietta'^ 

jCapodiero oadóva g-a [cl^'ìbna sc^la^jp 
Sì fraUnrnva U j ^mba destra., . 

^*Itìn questi a 

t 

fi 

-genU di pubbUca eUtìreM procèda*^ 
véiìb ftU'àrr^^É^ di^due dei solUWò-

dei Forrari : ) i ^ ^ o f Mdriaf si svòl'ge' 
in un ambiente calmo.Jeronib; spjen-

mpiiiteob,: fra i i colorirle tavplosr 
Z0, Ì^^adnì>t e la calma immensa del/ 
l 'aria. S la stlfiì pibfdà'a'di «nà'fa-
milÉfì̂ ^ 4*'à^t)sti: è un vivo contrasto 
d*affatti,, ,un,amo,r0 di poesia, 

L 

dita ItiHttnà 5 p,{)iO 
•;:•' .con^a^^j^.' '92. 

id^m fine . . •«WlV^ 9205.Ì 
>r^«yf.- ^ ^ ' ^ ^ i i - » o . 7 8 M 

Cpsl̂ rit̂ ioni Venete % B^9. 
Banch'0, i Venete^^ ' i »• -186. 

I Co tònificio veWzià'àd » ̂  220.^: 
Trdmvia Padovano » 280.—. 

,ì 

chf'^.irielI;Wtatoattualo .della 9liteft^^^8ifeS©w-Torli.,^||./ —,^vonne un 

« „ _ „ ^ « ' . ., ,. I miriaton rimasero senoUi, 
Concorso!,^?- La società di scien- ' 

g^naturali ed^ongmicfie dì Palermo 
^Husìne i propri socr ordinari, apro 
il concorBO a P É l frettai di lire miUa 
(1000) da conferî BÌ all'autore della mi
gliore memoria swlfsiprente tema; 
! «i.Bescrixiono dello stato attuale 
(Jelia produzione e smercio degli agru 

I ' - I ̂ r;?j 

m 
\ • 

- I 

T — 

> > > • ' 

'mmm verso lo 9 e rj^vetle nella 
i inattinftfca il presìdentèvà^i p|llziai i^ 

maresciallo di Corte, it goyiQrnatortìi; 
Manteufftìl; nel pomeriggio il prinéìpe 
Albert. 

\ ^ . 

NOVA o: S*.!!! B i n g e n B, 
•chiari, Pimii^!^smsUoy£,,^.m" 
F r a n c e s c o Clrli&cIntoVDambìa-
iiàttì, '\^aS. iJm;i03. ^ 
» VEaONAHi^-esso^ÓiYÌcft Oaasa 
1 Risparmio.'^^ •; ; -^^:-
Uri tutto il Regbo pregsFFOrmblà-* 

Valtfrlf Banche Popolari, EjattorìoK 
jariali, Comunali, Sancii»? del Lotto 

ì iiivèaditorl' 

mi itì*'Sjci!ia, degli ostacoli che si 
,i|^ppphgono alla venditeli e pttOpOBta; 

^ .^- ij^ 
--r:-/-̂ '̂ 

A b 
' * - I ? 1 

SPETTACO 
^ . 

una 
1b6lt|ez|aìd'idìllio. 

La rto8t*'a Gemmina qa|^|| |rizzò, 
indovinò, reso perfettamente i due 

' j - • ^ - -

tipi di ^ìSfto'e ìfàrìa^ cònunadisin-
ifolturn,?f©iUn sentimento co«l profon-
.do,idel varo, da stupirne, Gii applausi 
cont iM, fragorosi,^ incessanti ed una
nimi'non si fecero aspeti^^^^G ì 
l>mk e i" 6.«5 M r r b « * d a ogni 
parte. Il teatro, era afffilatissimo, e-

• lattò, brillante;* in sómma fu una ae
rata piacevolissima e indimenticabile,. 

4*-stkaserà Goldoni fanciullo (pe-
nulijma recit?),. 

l a t l i t i t a Slm^l^sale. Pfogram.ma? 
dlftoncerto che dafà la banrdsl M'^ 
Comune di Padova domani Mìo ofè̂ ^ 

1. po)ki* —ì Postiilon ĴafMow»" -^Kuhl, 
2. Si!|^|iia —1 /noi^manni a Parififi-^ 

" '" M^ròadahte;--^ •̂^̂'•̂• 

sentrt;: Huj/-B(as -- Oi'e 8;̂  

maWba cdmiiagnia 
CxixsShot^;, ti^^m^^^iQoldom fari: 
ciuilà — ha &posa eie ca\)alla. 

Hal8. - " La dram-
itaiiért'a Tèoa^J^o 

m 3 . Sc4ha del'Oònsì^lio e OT 

4. Mazufka ^ Vn mazzetto di w /e . , 
" :,-75^^erato, / i- ,̂> ••̂•' ^ % 

5^ Pofe ̂ pnurri ~^ Napoli di, carnevalerà 
• ' —'tìf'Ginsa. ,•-..•• -tSî fe' •• 

^ .Marc i a— N. N. 
ràm^a^dei^^pezzi di musica-

< ; Ì ^ i P Ì ^ p d à de!,9.'*R'*gèimento,;: 
domani dàffffore ;!" alle 3 in Piazza 

1. Màrcia .T-iEn§rgxa r~r M, Pmol^Ki, 
18. Sinfonia.-"' Seniì^arnide — Koaaini. 
3. Mazurlii?̂  •-̂ ; Xii;iĉ ì>-™ D ' 
4. Atto U. "-1 ijiidav-^^yeriiji..': : -
5 . Gran Pot^pou^rP^^^ie ^e ffe-

melU — Ponchielli. , *^ 
B̂Uffii ®i «là. — Si rimprovera a 

Appetta li cav. Gtovanni Mazxolini in
ventore dello Sciroppo di Pariglina 
composto, fece io sue pastine di Mora 
composte infallibili nellavCura. di tutte 
le wialat|i|^ della gola e' della bocca 
un enortìie quantità dì richieste von-
Hero da tutte le parti talmente, che 
alla W i à delUpno aveva già esau
rito ogni provvista. Rafjdoppiò il se
condo anno, poi triplicò la layoraitio-
ne e parimenti la provvisU'^fu tutta 
esaurita prima del termine prefisso. 
A farla breve, 30; opo^ai s'impiegano 
ora^^dal MazKolini nella preparaxjone 
dellejast-ne di Mora e pur queste 
non baffàhó a sodltsfare tatte le ri
chieste. Sa ierifihieste del pubblicò 
Sfl̂ ji(:?,lla;iyeraf:mÌ3ura deli' efficacia del 

;rìiine4io 'bisogna .pur confessare che 
1e pasti rie di Mora'détuMasSzpVinì sonò/ 
un vftleiitissin^aanzi un ìnflllibilóiTi-; 
mediofittlla curasdi^i^tuisteHe malattie 
deila ,gol|a.j0 d ĵ raffredoriper le quali 
vengono decantato. Le suddette pa-

iStìglie sii yetììl'arid'à L.d-^^fi4'Bcatol«. 
•— ' Guardarsi dallo^ cotraflfaziogi-Mho' 

dei mezzi ;.vj||4i ad eliminare gli osta-
coliWessi/'avendo speciale riguardo 

falpHncipfo di assf^cfàJiione, sia per 
procurare là vendita a fóndo comune, 
sia per l*estrazidne dell*àgro e della 
essenze nei casi in cui manchigli ri* 

3 -_r 

•chiesta. » 
Le memorie dovranno ^ssereatcritte 

in,lingua italiana, non dovranno e-
stondersi in discussione'di principìi 
^scientici, ma saranno accessibili alta 
genòralità •mediante dettato facile e 

- • * 

piano. -^ Esse dovranno essere inviate 
al Presidente dejja Società di sòlenze 
natp&U ed economiche di Palermo 
non più tardi dei Bt dic^mbVé 1884. 

L'autore non deve farsi conoscere, 
ma il suo nome deve essere conte-

• ' ' l i ' ' ' ' ' ' ' f c ' ' a 

.nuto in una busta suggellata che porti 
una epigrafe'i idéntica adi "'un* allf̂ a 
;8cr<ittft sulla memorila 

. * * a r i ^ g , . S 5 , ^ : i r Tfimp3^^^r%à in generalo a tutti 
sce il dispaccio del rimg,.che v:franA;i dp!|,gi,etti di Lotterfé. 
cesi intendano oocuparò parecchi porti ò 

^ . 

non bombardare i poltr degli Howas 
ove esìstono proprietà di stranieri. 

ff^aflgl, ^5> — La, Camera coa-
tiriifò la interpellane^ senza intìì-ìei^ti. 
• * m ^ , ' « S , ;^Man.^|g44aì^Jr^ i' 

,VH. 

circa J* esercizio della aiarisdizione in 
unisia. 

In PAPQVA, Carlo Vasdn, OambU 
i»i0dt!o — Ettot*k Leone ^ 
Cambia Valute, ÌP*4m dei 

Frutti |!^ Libreria Druker^ Tedèechi 
e presso le Esattorie Erariali del Re-

*p I 1 . • ' 

^ I 
- ' • 1 Oltt e alle spedizioni al" ingrosso 

VE^NDl-I^, ANCHE , AL MINUTO di 
— ••• -J—'a CJiaisiarffl di seta;-di" 

ì^ £:Jl - ' 

lltlflt 
f6^. e 5" *-

'ii^'\ 
H '̂Jr 

tiftiitìpa, '^liV—.11 Times ha dal 
Cairo che Gordon spera di arrivare 
a Kartum in venti giorni. Gordon ap- \ 'feltro bassi sul fusto di tela: detti di 
poggerebbe le idee di conservare il 
Sudan se l'InghilttìrrT assumesse 
la Spesa della, riconquista e l'ammi
nistrazione del Sudan dopo riconqui-
«tatolo. 

'\ . . . F. ZON, DÌTettore, 
-ANTONIO ^XE^kàiy Gerente responsapUe 

.1 
I ' ' 

nseMtììii à Pagamento 

—* Kicenza.* drogheria e meaecinaU 
t^g B:iìSstem^^^''Veìlènàt fàràtie)^ 
Botner. • t . r - M ir. 
PI 

•-; ! ì 

- - -̂  -

"^^Hlàrlé Sf^i^lètt" itUla^é» 

- 1 • 

.ù 
if ." ' 

i: 

\ 

MJ^h-tì- ,.J «n vecchio uiueur l'abuso dei liquori. 
Abbreviano la vita, gli si osserv*. 
'Davvero ? 

nza dubbio. 

: ;•;. À-'k-
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(Il-QB^genriai^ I f 79 veniva allìi luce 
Ugo Foscolo presso a Zante sopra iinà^ 
nave che veleggiava in quelle acque. 

1 -IW*^ 

dova poi atteser fidile ilezi*5i!tl̂ i .'4^ leito-
rittì'fà-classìca^aatè dal Cesarotti. A(î  
iUB' ingegno acuto accoppiava l'ahimp 
libero 0 forte, tanto che chiamato a 
^,ìirgfgg^spr^^jì94iHo0ej^§ÌtàdbF«axrr 

; SiJ àssicî r̂ ^ die il mipìsiro Bac-i; 
iCelli tentò di iniziare trattative con 
Cairoli allo scopo di usMre dailà!-
bilico in seguito ad un voto ^0-
4itico che gli permetta di rientrare 
ìcon̂ f̂fiKlèWe aureola di simpatia 

Ile: aelk s y 

> • • 

^*wf «vi \ 

tutto feltro nòséi, neri e cSiiark#®l 
%mH per società;;;«.Cf3&pptel?lflsÌ pef 
fatioiullì ; Cfi#P©SfiS'~ pos*; feisas©»-
<Ko$0j C!it%pp@lll di feltra per :si» 
griofi'; verniciati da cocchiere; tseir-
i^olè disseta; ecc., edc Sì ̂ assumon& 
Commissioni per corpi di musica, so* 
cietà ginnastiche, guard||fi,miunitìip^lij ^^i^-
campestri e boschi ve. Il tùttba PREZ2' 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per V&* 
^quìreilta.̂ iV /̂ ^ ' '--̂  •• { (3172' 

iMm 

HW* 

ìm. . U'i: .,.,.¥^4. •i^MI-..-

ì M^\ assicuracene: Gairoli abbia 

In f<?rza ^\ Decreto Governativo \Q 
ottobreVp.,*», l'eatraziòne della LOT*' 
TERSA N I Z I O N A L S ayrà luogo ««fi-
a%si%aiiC!isbSlssaen4e «lel i rs 'ewoca-

il 

',vh sri 

'«2»; 
\ - - ^ ^ 

' , "'!y - - ' 

édegnosamente respinta;tali pro-

ĵ d^ré sitnili mercati; 

Preziosa e balsamica, indìs^iensàbila 
' 'plr toelette e baĝ óĵ  utilislìràa ' per 
'alloht'slnara la cari^ dei den|i, appro-^ 
yatadaU Consiglio aanitaFio 4» Pado
va, premiata dalla Società dMncorag-

c9Jkj;flQrme JMIcate ,nell',iayv ^^^^^» 
iciaie di questo iVIunicipìo irti, data 30 Inveniore e fabbricante ^^aionti^ 
^j(:._„.„. .: . wì«.«.n. ^.,im--, - ™ - - ? ^ « - - | * a d o v a a a dell'U dicembre*u. a. N^l2S333..PJv1si'bue I, 

1^4 ÌÌ: 

I V 

~SA 

ti 
che sr. 

Pàreiche Depretls ab 
al duca LeojSiaò 
dimetterebbe da detjìutatò, la .ca-

.i-ìca •èiféttim di Sindaco di Boma. 
ipon -Deopoido nserffossi di rispon
dere. 

- - . ' 

- , «• 

Tel 
.L_ '. ' ' ! 

^che:àidistHbUÌ8Gf?|Flff1fitutto il 
lEegao dògli iric^ìcati della vendita 

chiunque ne faccia domandajiÌla,Dìtta 
irmtemGasareto, d i^Franfe^^ i ^^• 

nova^iConcessiOn^rìà della Lotterìa/ 
Verona, 2 gennaio 1884. 

ir: 
I ' 

|?rez!co d!i bs^ni^apf^ìj^Ka/^. fl -i -r 

negozio Lorenzo .J)alla^aTatta,l\^\' 
rimpetto alffà/fè PedroShì. 318S 
' 'DepositbMn Venezia ?>.\VEmporio di 
SpeciHitày jg^te dei B^M^}- t 

^^^r^Sindaiò'^'-'' 

X . - . . - 1 r -

i ' 

• (Agenzia Stefani] 
li 

L'Assessóre 
GIUSEPPE IPSEVICH • • . , -A -

pel prossimo 7 aprile, in TOssanello 

' • 1 ? * V ' 11 r^.v^-'-"-"''^-'••'-'• 

" ^ ^ Ma_latomia,salute è eccalleuto 
©d loihàlseasant'iianml èuonati I 

— SI; ma Sfi voi non beveste li-
quori, voi no avreste forse sèttantat 

t*»^.-.! 
WÌT * 1 ' L ^ . , M . -, 

•^-Kfe, 
' ! 1 s ^:)h^'^ 

-mh^ 

^©ISeiMsao d n t l o S4àt@ Cl^il© 
del 2Ir gennaio. . 

. ' ' • • • ' r 

a^rilV — Schiitvon Carlo dvAn^ 
gelo,di tntssì OMAÌ. Fanzago Virginia 
di Antonio GniBoppe dì mesi 3 *-
Pittiinì Gornélia fu AleàsaindipóV d' ah-
nii|I'̂ ^s)^^> '̂̂ :"^ '̂̂ '!e:!r- Oavigntó An^ 
tomo fu Francesco, d'anni 77, li
braio, coniugato "?- .Cecchìnato Luis? 
felicita fu Santoi d'anni 74jVi1IÌca, 
vedova. 

Una bambina esposta di giorni i2i 
Tutti di Padova. 
Nicoletti Sante fa Domenico, d* àu-

«13:?, v|llico,,^eli^^, dì TrieSìup*; , 

' . 

'••-. I ' 1 1 

-^.-.feg'ongoda Brescia Pitìfiiist^iìO-
tizia ideila (niQĝ e- colà: ieri 
del sì^not^ : ^r 

riuifciò alla cattedra per non lodaire 
^^lapoleone.L•^:..-...v'•^^^^•.•••••^^^• --• •• 
.,,;:. |?rQScrittp..and«^min^9,„^^6i;. *̂ Ĵ ^ 
,tali4che amò ^eqaproyelipìUAU;tftn^ga s 
•faif̂ litOjis trabalzato tra le speranze e 

, i ^iiii>gaa^ii,^^fpgò\-'istum^lli;i4^Ji cuore 
•#elle famose ìettere'dell'/acb^ò Ortis 
esulle-quali tanti piansero, e par esse, 
alKÌ,,diacono, molti vennero tratti al 
suicidio,:, , ̂ ,, ..-i^^i^.-'' , --.'• '• • 
,,Upiatp de) gu^i^4^i^erarip^PÌ&squi-, 

8̂Ìt,0 ,ejìi;P.s^ery^zìo!n%,p|pfonda,.j ^pm-
mentì d.a l̂uì ;fatti; sulla,Diurna-,Com.-
merfìa. sul Decamarone e le molte Hue 
traduzioni lo dimostrano prosatore di-
sti.p|,p,,. Egli debba .però, la, sua.fama 
illustrò al carme: I Sepolcri^ il quale 
rb rivelò".poetav^ltissìmo, fecondo, O: 
rigin.Uei inspirato ài più granfie amor 
patrio come tutti i suoi scritti. 
" Dijuì disse Mazzini : .^^^y^cplo 

gli Italiani devano riverenza eterna 
per aver egli primo cogli atti ' e cogli 
scritti invigorito a fini di patria il 

^ ^^ , - r - I | inoto opuscolo 
sulla società berlinèsèf le cui pHme 
copie sono Uiicjte- oggi, venne so-
queètrato per oMiae del procuratore^ 
jènerale per olî èse a!^ maestà; del-

r̂  

H'impeciilòre^ aijjmVmbp della fami
glia'reale, flicanceljier,© e ai mj^nistri. 

i j a l r o , ss ; . —Dicesi ,ck '̂̂ *'g^**'f* 
nigî òne dì .Go^ndpkoro, .fóf te" di 2000 
uomini e altre g&arnigionbequatorìail,^ 
siensi'ipoate al iffcufo-
JiifafjaalBlaiaa, S^5.,'—'Il vescovo,Po-
gac&r è mono. 'X - • 

:Wi©i4Baaf S5|. -? Il Giornale uf-

' ., -•: , • : ;:-.;-.Jl.'Seg 
In conformità al preced 

ufficiale del Municipio ÌA.,Veron^la ^ 
estrazione sii;rara assoI^&!%i&£®Mlo 

r;!ni3,i{t;i)tcaii; deljjî  erpìssionkirigenerHlè f 
.avvertnno frattanto il piibbligo che ì . | 
"fiì^lSuStS dia u n a . Ilpfò,.fi3 d i gasi.:; 

n&\& llil9Sì;3tCS*0 CinSCàKBfiO 8 0 B B 0 

Brenta, 
Rivtìlgersi Vìa S., Agata, 

3150 

mìniftWS di letterato.:» L ' 

'•> ^ 5 
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9' 
I I-' 1 i.S'^ tì^ : 

9i. I " l -

V ' I 

0' gli iUtii^ 
• T -m 

•. 1 

provetto Mi*gi3trato,e conigliere già 
da altiuui anui in quella Corte d'Ap
pello. 

Egli era stato in addietro per lungo 
tempo, giudica'nella :;^ostra , P r e t u t t i | o ( t e da]'sonno. Non 

i Urbana ^̂  vi l,à̂ (ĵ ó di',?è onorata ri
membranza, Il Malaman aveva 60 an-
iii, era nato a Venezia ove nel 1848-
49 aveva «ostanuto l'ufficio di uditore 
•nella matina 4i gueira. 

Lascia superstiti la moglie e tre ! diche dì tutte le Università tedesche 
furono interrogate dal ministro del
l'istruzione circa la necessità della 
vivìsazione. 

l i c %Su© ablirmcla^o» In MilarioJ 
via Evangelista Torriceili,.due donne di 
cui ai ignorano I nomiì-stavano con
versando scaldandosi attorno ad^ un 

L- l 

braciere. A poco a poco'la convèrsa^ 
zione cessò, perchè le donne furono 

si sa come, il 
braciere si rovesciò e diede fuoco alle 
vesti delle due addormentate, che ri
portarono dèlio gr-aviasimé scottature. 
i r » ^ s t a t o è disperato.' 

Tivfi^eaSwsg©*; — Le facoltà me-

està dispooìtóle Piazza Frutti K' 53 '— Pa'dotà 
^'fi 

figliuoli in tenera età, l suoi amici e 
compagni ne annunciano e deplorano 
la perdila. Ci -1 

flèVaie publicS u|i o|£|j]Oanza imperiale 
che prorog|,,ì; tribifnaU mini in E-
gitto'. — ;̂lr Fremdenhìatt diqh^Ura in--f 
fondata la notizia dei gìornait che,-
per precauzìóiie, un reggimento. ^i,u-
iau) MaprpAtP a pftrtirp per la! drt ì^i l ; 

M&ng l i ^ s i ^ , @&.,— La popola
zione di Hjikvtìu,nell'isola di Hpinan 
minaccia gli stranieri. 

l i i o n e , %S .̂ ,r- Ji bollettipo delle 
sete pubblica una memoria itidiri^zàta 
da Brunat di Shanghai al vjearè a 

letitsin. Dice che la malattia dei ba-
sohi esiste effettivamente nelle pro
vinole Ohekiang e I^iangtsai. Queàia 
è importantissima notìzia,,:poÌQb,è,,di
mostra che la riduzione, dell'esporta
zione dalla China dà t ^ anni non è 

- ! - ^ - I i 

cagionata da cirbost'ahzé atmosfèriche j 
accidentali. Ora la China figura per 
.pirca l i 3 : nel provigioimmento delle 
fabrielle di seterìe europea, 

;.,^VIciÌÌ%,^^ì8,^. - A Florisdorf 
presso Vienna un adente dì polizia fu, 
ucc||^,,stuaìane sulla publica via dà 
un colpo di revolver. L'assassino, apr-: 
parentemenle .operaio, fu ' arrestattf, 
^(ìnii's^uoetròffddo^s" ""'a bomba 
di (jjn^^^ite, up revplver'e' un ipu^-
gnal'e,avvelenato. L'usaiìssino rifiuta 
di dar t?piegazioni. 
; , 99iMljRÌtl, s a . -";La-nlÌlfi!flÌi8ei 
lasciò Palj()(ìa.,Ptìr: ignota destii^,azió|rè. 

Molins partirà prosaimumeuVé 'per 
Homa. 

Castelar e ì suoi araiei decìsero di 

una limitftfa quantità di biglietti d a i . « - • j * ir-w .*• r. 11..- • 
lire a G m Rappresentanti di conse--!^ti^PfflP^?^:WA^^« ^ m Pubblio» e 
guenza J|,̂ e fl® numeri ciascuno, coi I LoUene Naz'ouali ed Estere, Aziotii 
quali,^ per >cÌ^j;eihpo anoqra,̂ ^ 8arà*J^^«^^^^^!.'> Obbli^z.on»Muoicipali, 
possibile soddMiH le richieste inMetto^vf*''fro5*!;*^*f'"'̂ "'̂ ^^ ^^"^•^ , fe '^^^« 
taglio, cosi p ^ a / v e n d ì t a separata, ^g?*?'?** ^fs^ioiira^ioni. ScontàWremii^ 

«;ne a CenMmmi èompt&Ètèriijt ^}^^'''^^ ^ ^"^^^^^^ "^^"^ '^'^'m^;!2^ 

rie^CcòmbinazibnésIà quale garantì-

••vi i 

SGe premi sicuri, e,auintuplicuti dal 
minimo ai Lira Cento al massihjo di 

r 
'.]>' 

u .-•' y 

est! 
e 

I! -ccimple.to B (̂|lÌ,̂ |tìno uffici al e,̂ de,lla 
^'razione sar^ *cl1stribuito e r s t i i s : i, 

fTi^Vrtérà.i numeri vincitori di tutti 
1 €iii«|mamtnsisil 'k i^reasaS, paga
bili in"'conVa'nttî §enza alcuna Ritenuta 

vigionj 
Assume pei, clienti, senza alcuns 

spesa,;la\feriifica dalle diveî 'se Lotte^ 
rìe,NazìnnaÌi.ed,estere anche per 1» 
estrazioni passate. •' m^^^^-

Vende Obbligazioni OriginaìJ dei 
- PRESTfft. : 

<-'fì 

. • . ' 

M^^ .̂ì*:*^Jt-;-.;i-''«^«:pj?i / * I -.'•* 

^mm 

2:Milioiire 500 Mila f l'anelli 

sì pronto pagiuneiito y^v complessive, 

i" „ BP5 12S 
V Dette Quattro Obblig«|i|ai daEE«fc 
( il sicuro rimborso di 
j LIRE 
I citta alla possibilità di vincere 

L, 4«sO@@4l,. &0©®p, ecc.; eoe. 
X- ^ _ , , _ , Il ~ r ' B M J M É i U " • 

lyVicfeiesteaocompagnat(?1ialÌ'impofto'̂ •'"L©' medesìtne' quattro cartfUr 
a!>a iP̂ iinĉ â 'Er̂ tellT CasaB-cfto di che vengono offerte da altri" al 
Fi'aneeseo, in <ìi©8a©va, Via Oarld 
Feli'Ofì, lQ-,J^c*^ricata dell'emissione. 

La tsoediriohe dei b'gnetti si fa rac-

Le facoltà risposero uoah1teemehteÌ'^àrtecipare alla lotta eUttPi'ale. 

tspet 
compridata anlranca di portoj per le 
:ridbi^ate di-un'cèritìniii<)f^"pìi^: a l l o 
t̂;aja.̂ 4à3a'i4eis'!ifas,i!?f 3aB8ìS|UB'q ^^esàt« 5ÓÌ 

• ̂  ^•ft'VitigfS'a'féSégi-iafeldèvOno av-
,vimrsi, MOA d,!s.p.accio .semplice diratto; 
CASAHETO ^©8S©wa in cui il mit
tente deve indicare il proprio preciso 
indirizzo e l'oggetto della fatta rimessa. 

La vendita è pure aperta in GÈ-

L 
X 

r 
ì 

prezzo di L. t@^ e di L. t w ^ , 
come védesi sopra, si vendono al 
suddétto '• Banco per • L. 1 2 S i ^ 
con rilevante risparmio ià medi& 
peir acquirente dì L, S O "^ P̂  
gruppo d'Obbligazioni. 3G98' 
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rlcefò!>o ascldSlvamaite pressò A. MANZONI :e C, Rwe Faubourg, a 
Itf Milano Difesso A. MANZONI e C., i i | i della Sala, N. 16. 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
[Premiati con medaglia d'oro 8lÌ'£ŝ os!:zlorìe Nazionale dì Milano, 1881 

Vienna 1873 .̂àFHadeltìa 1876 — Parigi 1878 -- Sydney 1879 - - WelbournéyaSO 
* e Bruxollea I880. 

n^'U'r?:,.^,.-

Minili! ffgìs»2B©t IlB^£?saa3» è il liquore più igienico conoPcinto.7Es,8o è, raccoman
dato da celebrità mediclìe ed usato in molti Ospedali, Il f©raa©* fRir-aiìiìsa non 
si deve^ confondere con molti Fernet fnessi m commercio dà p'!Co fertipó è éfli 
Mh sonò che inìperfeite,e nocive imita,z%onì.. Il Fcrsiicli I B a a n c a estinguè la 
sete, ftìctlìt#'la dtgeatione, slimola l'ap^jetito, guariscH le febbriwìnterraittenti,iì 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal.\di fegato, spleenj mal dì noare, nausee 
in genere. Esso 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGALXENTRALE 
Bengal Kìshnagurt.8 )faggÌo 1883. 

PREG. SiGNOm F.LI'I BKÀNCAJ 
Qualora, le SS. LL. ini facessero l'agevolezza dì lasciarmi avere il toro celebre 

f^E'M^tiBFffiMCa,a prezzi ridotti come l*anno scorso, ne prenderei dodici dòz-

**^tì*ottimo F e r n e t ci é; molto,utile pei colerosi ì quali non di rado co! solo 
uso dei medcwinfio superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il Fs3Ì4̂ na?ê  ISr^saca ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccessìvameute caldo. 

Devòtissimo loro fiervo, T. Pozzi, Pref. Ap> 
" •-: •• y- ' . L i ' - ' ' . . * 2M^^^^^ • T - l ^ > ' - ^ - - -

^ ^ ' ^ L l - ^ ^ l '̂̂ -m̂ ' 
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MUNICIPIO DI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato naìf'Ospedaie della Conocenia 
il Foi*ftseé BSiriaiiffia ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a sifftttto liquòre'^HIl tubo gastroenterico dèi colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, 80glionò:iftye!ÉéA^6nsibilissime l(j vie digestive. La. 
principale azione è l'attjvità digestiva che si ridesta, onde il progressivo Benes
sere che i convalescenti ne risentono. ' 

Il Medico Primario FBANCESOO FEDE. 
Per la r S W della firma del Dott. Francesco Fède. 

Il Sindaco Spmi^hU. 
Visto ;la'̂ ;legalizzfì2Ìone della firma soprascritta del Sindaco di Nnpoli, pel Pre 

vfetto segue-la-, firma. , • -̂ /̂ ftiî 'f-̂ '' • ' = • - • • • " 
PREZZI: in Botliglie da litro L. S^5® 
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presentando il- nostro prezzo corrente dei 

in J^Hiagi-fi» assacipScansa ( ÌHYATT), è rio 
"̂ "̂  desideVio richiamare Inattenzione generale 
sulla superiorità indiscutibile dyiuesti articoli. 

La perfezione delia nuova materia; adoperala 
nella confezone della nostra I - ì r agc r l a , ci 
permette di affermare che, cWé bt^llezza e 
Dianchèiifia, ess^ è eguale alla miglior téla di 
lino. ; 

La; nostra Lingerìa essendo totalmente im
permeabile, non è mai atterra.ta dalla truapi-
razìone, e, qiialunquò sia la temperatura, si 
mantiene sempre .^^ 
solida; si sudicia 
con molto minor 
facilità della tela 
dì Unoj;e4al'cpn. 
trarlo di questa 
ultimasi lava tan
to facilménte co
me si lavano té 
mani, ritornando 
airistante bianca 
e còme nuova.Un 
Gtìllb e un paio 
Polsini di tiìn. 

.• ' g e r l a , fasaivrl-
<3aaa (HYATT) 
possonoesserepor 

' t a t i tira 0 quattro 
mesi, da una per
sona che ne abbia 
la loro candidezza e conservando sempre l'ap 
pa'renZa della miglior tela di lino. E* una eco
nomia sicura,'una soddisfazione continua; poi 
che uè la pioggia né i calori giungmif^àal 
terare la durezza e la bianchezza di questa 
•lingeria: -̂  ^^^-•- ^ 

^ ha. • liSffagorlk ^s5i€!rTÌairaia "(HYATT) è 
-^^HndispenstìfeJi)^! viaggiatori; g u n «•©! 

'lo," esM p a i o ali.p^^@ÌBaS @€i «sia «Savaiifit 

Yia^^Carpy Alberto^ ^ ^ MILANO 
la del Corso, 342 — ' l '^r lMO, PoFUcì di Piazza Castello, ig. 

-j^m^. dea-© «iJtt,.|,ia5iso .VJM^^IO'^ :è 3emfifr"pr& 
stiutHbilissima, ed evita cosi le noie del •bucato-, 
all*àlbergo. ' ' - : , 

i ^ l f pnhre 1 nostri colli e polsinf adoperala 
i l - g ^ r ^ I ^ B , . MWA'ffl'^ fabbricato 'apposita-
mente p^r taXlMg^a'iaaiaaerlffiafliia; pi^en-
dete uno spazzolino duro od un pezzo di panno 
imbevuto di 8a[ìone, e strofinate, forte per al
cuni sècondif^lindi sciaquate nell'acqua chiara 
ed asciugate colla salvietta. Eseguendo questa 
operazione tutte le mattine, la vostra lingeria 
sarà sempre bianca e nuova. , fW^.". 

Una; panicolnrità dei colli, di I.Ssigéjplm 
• •' si5^©r8caBBsa. è 

quella di poiór da
re l o ro f à c i l 
mente la forma 
che si vuolejper 
esempio, Be si de 
siderH raddrizza
re od abbassare 
le punte de! coìTó, 
sid.-.vràalìt^im-
inérgerlo nell'ac
qua calda ondo 
ammollirlo, indi 
raddirizzando od 
abbasBandOfle 
punte mettendolo-
poscia nell'acqua 
fredda, 3i otterrà 

il 

' K 

cura, senza ch'essi;perdano 
^̂ ^̂ 3̂ ^ immediatamente 

, 

JB: € % m. l 
iii. 

la forma desideirata, 
il §u|»oEî $3 I l f sg^$ é pure indicato per pu

lire gii oggetti in metallo. ; 
Gì vuol poco per conservare la Msagcffi» 

afncH-icanagi /nella sua .bellezza primitiva.^ 
Facendo al cnattino la tpelett|j,^^làvate i Vo-̂  
stri colli col riostro sapone, e avrete sempre 
della cnagniQca lingerìa. Il nostro sapone è 
un articolo fabbricato da, »oì e coippósto u-
nicameritfl per pulire ^ nostra lingeria.j^jp^p 
è indispensabile alle persone che,né fanno uso 

• I T - * 

3fl J3eguentéiPr^gpn^,^^,dtmost^ chiaramen^,^ ìif gi*ahdè vantaggio ottenuto portando i 
=no|trì "còlli Hykti invece dei polli di tela. . - ; f :; i 

i perdona consuma annualmente due dozzine di colli. 
f 11. 

i M j r . - i 

g%i|l prezzo di ognì^ dozzina di lei a fina non è meno di L. 
^ucaiÈ^i un 'oollrargiorno durante l'annata 
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Il M ìpm 
Ayres e Rosario di Santa Fé il Vapore 

M^ partirà istraordiriariatriente per Montevideo, Buèiios 

1^ 

' -

i*. 

J ' i l ^M\ !4 ; j ' -
fc5 

Si rilasciano biglietti diretti per Tàlcahuano, J^jparaiso, Caldera, arica, Cal-
lao, ed altri jg,9|:,ti S^^^Pacificp con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

? . ' - • , -

Per imbarco dirigersi alla 
m ÌH ' SoGié tà , via San Lorenzo, numero 8, 

3189 

;,^, 8 colli in Lingeria àmericatìa (4 basteranno) a L. 1 50 
Bucato (Niente) * • . • / . • • •"ti 

i.ì!ii:^ i ' i 

• I 

L. 52 50 - ' 

.. »^. 

! '-

Differ.ónza in favore dei colletti Hyatt 
^À1p-:^•^ 

".'1 

L ; 43 50 : 
- I ' 

Questa economia di L>, 43 50 alTanno per i colli, è ancora maeciore per i polsini edll 
tnti ds. Camicia, -.^-h N,;V : •'. .-:••>-' ':' •̂ ••' ^ ^ • i ^ U ^ : ; , ^ ^ ^ . " v a n t i 
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La dozzina 
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E' provvidenziale che nuovi ritrovati con^^ 
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tale 
senza dubbio è 1*IBll-str ( i e l l a SRlia*0^^-~ 
ìiquore^leggWìnente amaro — eccitante,la di' 
gesMone e l* appetito, febbrifughi purgativo 
blando^ètdepurativo del sangue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle febbri 
specialmente malariche, nelle tarde, e difficili 
cligestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nel vincere la colica. E' vermifugo, 
eccita la mestruazione, corregge gli umori, ed 
espelle le materie acri, biliose niuccose,e cpr-
rosi^^^ Preserva da malattie chiunque ad ogni 
mese ne prenda iî ^̂ î tre mattine consecutive 
tinà bottiglia divìsa in tre pitFti eguali. 

Le raccomandano aWàstanza il lungo espe-
r -

rimento, le guarigioni ottenute e le atteata-
aioni di medici distintissimi. 

• i ' -

AFFUMICATORE PETTORALE fCigWetU-EspicJ. 
. I 

Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la calma in 
il sistema nervoso, facilità re8pettora.|ijne e favorisce le funzioni" così impor
tanti degli organi della aspirazione. —-Pcingfi, vendita all'ingrosso J. ESPIO, 
9, vie de Londres,— JS'si'i/ere come guarentìgia tó firma qui contro sui Giga-
retti. S f r . la Scatola — Deposito da \4 . Manzoni e C, Milano, via della Sala, 16. 
Vendita iniPadova nelle farmacie Cornelio^ Pianòri e Màuro. 205 

tutto 

••-itJ!: 

m^' 
j - . 

,11 SiropO^del D" Zed è un calmante 
prezioso pei Fancinlìi nei casi di Tosse 
oanina, ìnsonii, ecc.; contro la Tósa 
nervosa dei Tisipì.'leafFeziomdei if*Wi;Z«, 

VASXGI, 33, Hiie Drouot, 22, 0 Famiiiota, 
• - ' ' 

faraiiafili^fti' 
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BBEVETTATO DAL BKGIO GOVERNO D* ITALIA 
r_ i" ^ • i j 

;S; . ,^-^j , 
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aoEXj 
m sicBSsore M tu M filROLAIO PAeilAlìO l ì Fireie. • . • -

r.-i^-iì'f- fe' --iiii-^ 

Si acquista presso l'inventore Rossi Dome 
ico in Biidbvina (per Este). 
In Padova presso le farmacie: Luigi Cor' 

g|ip all'Angelo —Camuffo a S. Clemente 
84 — presRo l'Amministrazione del gior-

anale il Baccìàglione. ^^ In Ferrara presso la 
farmacia Bergranu, via Chiarì N. 90 e la far
macia PereUi, Piazza Commercìoj^jg^ 38 r-̂  e 
presso Federico '^ava'^ra — In S. Biagio di 
Lendinara presso Scoiti Augusto^ droghiere e 
.farmacista. 

Prezzo' L. * alla bottiglia. '2998 

I l e p u s i d o p r e s s o 

IM P 
VS££^^BL^SM^l6^MSi/S^^i^ 

COMMISSIONATO 
I i n ' 

SWo e Casa traslocati a S. Aoirea, 5331.P. 
Assùme commissioni per compre ven-

dite, Dinari a Mutuo, Affittanze, Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Commissio
ni direttamente onde evitare ritardi. 

mmm-

Si vende esclusivamente in Wapa^ll, N. 4, Calata Sffllrco, (Casa propria) 
In boccette I^. : l ,4© cadauna —-In scatole ( ridotte in polvere) I^, t , 4 0 
la scatola piti T imballaggio. 

LA WMA M FIRENZE É SOPPRESSA 
' - • 

N. B . Il signor Kriae^^® S*agl2s5iB®ij possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. (i||oJiTO Pagliano su»?-zio, P4% un documento, con cui lo designa 
quale; suo successore; efida a smentirlo, avanti le coRiget^^nti auiorjfcè, (pìuUcstochd 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornali), Enrico, PxetrOtGxoxiànm Pagliano e tutti coloro 
che audacen*er-te e fRlsamenJ t̂ì vantano questa successióne; avverte pure di non confon
dere quésto ^tìgìttfriìò ^fjrmaco, coll'altro preparato eotto il nome di Alberto Pagìxaii^ 

ifti Giuseppe^ il quale, oU^a a non avere alcu/ia affinità col defunto Prof Girolamo, riè 
mai --."ulo 1'oujro di assor da lui conosciuto, si permetto con audacia senza tiari, di far 
menzione di lui rei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso oftcMomo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo o4$l'»M*'i giornali, non puòrii^nrai chea detestabili con-

^^traffazioni, il più delle volte dannose itila salute di chi fiduciosamente ne usasye. 
3968 , ^̂  '••••• •'^^mv)BÌ^ Wm^Umno 

" • - n - * ^ '*!•—I»»H--, - - ' O l i - ' vn^—ir i f c -u i l i r a - rwa , , ;,kiiHjMi'jr* Jt;»*.i-y•fc*>vi>'JTn* Hi«MUftWfl»-*f tJ j^^-^M";^if , ' a-g , ^ „ ^ ^ , _ 

tìtai^ti^*:*iiaftiJBffltf:o^^ 

Padova; Tipografia M Bacé^tióm 'Corr^'s-yeneto, "Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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